
Sentenza n. 14 del 18 gennaio 2011 (ud 27 ottobre 2010) - della Commiss. Trib. 
Regionale, Milano, Sez. XIII 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
LA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DI MILANO 

XIII SEZIONE 
riunita con l'intervento dei Signori: 
BARBAINI LAURA - Presidente 
AONDIO GIULIA - Relatore 
TATICCHI MAIALONI GIULIO - Giudice 
ha emesso la seguente 

SENTENZA 
- sull'appello n. 1223/10 
spedito il 26/02/2010 
- avverso la sentenza n. 1/08/2010 
emessa dalla Commissione Tributaria Provinciale di MILANO 
contro: REGIONE LOMBARDIA 
proposto dal ricorrente: 
RO.NI. 
VIA (...) 26030 VOLONGO CR 
Atti impugnati: 
CARTELLA. DI PAGAMENTO n. (...) TASSE AUTO 2000 
CARTELLA DI PAGAMENTO n. (...) TASSE AUTO 2001 
CARTELLA DI PAGAMENTO n. (...) TASSE AUTO 2003 

 

FATTO 

Con ricorso spedito il 14/10/09 il signor Ro…... contestava la cartella di pagamento numero (...) 

portante iscrizione a ruolo per tasse automobilistiche relative agli anni 2001, 2002 e 2003 e ne chiedeva 

l'annullamento per intervenuta prescrizione e decadenza dei termini concessi per il recupero delle tasse 

automobilistiche e relative penalità. 

Deduceva il ricorrente inoltre di possedere veicolo non dotato di traino e che pertanto la tassa 

richiesta, non era dovuta. 

Precisava altresì di avere regolarmente pagato l'importo della tassa per ognuno degli anni in questione 

con riferimento all'autoveicolo in suo possesso. 

La Commissione Tributaria Provinciale di Milano dichiarava inammissibile il ricorso in assenza di 

prova della spedizione dello stesso alla regione Lombardia. 

Tale sentenza veniva, appellata dal contribuente il quale produceva documentazione attestante il 

regolare invio del ricorso alla regione Lombardia ed insisteva per l'annullamento della cartella sia per 

intervenuta decadenza del diritto alla riscossione, sia per intervenuta prescrizione triennale sia infine per 

la non debenza degli importi richiesti per il traino dei veicoli, accessorio del quale il proprio veicolo non 

era dotato. 

La Commissione Tributaria Regionale 



OSSERVA 

l'appello è meritevole di accoglimento e la sentenza impugnata va riformata. Preliminarmente si deve 

osservare che il ricorso, alla luce della prova fornita dal contribuente, deve ritenersi ammissibile. Infatti 

l'atto introduttivo del giudizio risulto essere stato spedito alla regione Lombardia in data 14/10/2009 

con lettera raccomandata A.R. 

Ciò premesso questo collegio rileva che, in materia di tasse auto, la cartella successiva alla notifica 

dell'accertamento va notificata ex art. 25 c. 1 lett. c D.P.R. 602/73 entro il 31 dicembre del secondo 

anno successivo a quello in cui l'avviso di accertamento si è reso definitivo. 

L'applicabilità di tale norma consegue all'art. 17 c. 10 legge n.449/97 - disciplinante la riscossione 

delle tasse auto - il quale dispone che la riscossione è svolta a norma del D.P.R. 43/88 che all'art. 63 c. 

4, richiamato dall'art. 67 ai fini della riscossione delle tasse auto, dispone che per la riscossione coattiva, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al D.P.R. n. 602/73 (nel cui corpo peraltro non è 

presente alcuna altra norma avente ad oggetto la specifica riscossione delle tasse auto con la 

conseguenza che deve applicarsi il citato art. 25 e non. il termine decennale di cui all'art. 2954 c.c.). 

Per quanto precede, stante la notifica degli accertamenti da parte della Regione, (per quanto si deduce 

in atti dalle difese del ricorrente) in data 7 dicembre 2005, rilevato che la cartella è stata notificata in 

data 25 settembre 2009, mentre andava notificata ex art. 25 D.P.R. 602/73 entro il 31 dicembre 2007, 

l'appello va accolto ed annullata la cartella impugnata. 

In assenza di difesa tecnica le spese vanno compensate. 

P.Q.M. 

La Commissione Tributaria Regionale Accoglie l'appello. 

Milano, il 27 ottobre 2010. 

 


